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Punto 3 – Illustrazione, discussione ed approvazione con bilancio 2007 
 
Durante il dibattito per l’approvazione del bilancio di previsione 2008, alle nostre affermazioni in 
merito all’inefficienza dell’Amministrazione, alcuni componenti della maggioranza invitavano invece 
ad osservare le molte cose positive realizzate. 
La lettura degli elaborati del consuntivo relativo all’anno 2007 dimostra purtroppo che l’attività 
amministrativa è ferma. La Parte degli investimenti registra il segno negativo, le opere che 
l’Amministrazione intendeva avviare sono state tutte rimandate. Gli unici mutui attivati durante 
l’anno dall’Amministrazione sono  relativi a: 

• Euro 20.000,00= per manutenzione immobili; 
• Euro 94.688,00= per incarichi professionali esterni. 

Tale situazione è evidenziata anche dal Revisore nella sua relazione. 
Nonostante l’introduzione dell’addizionale IRPEF che ha registrato un’entrata di Euro 203.000,00= 
con un aumento rispetto alla previsione di Euro 35.000,00=, l’Amministrazione non ha realizzato 
nulla. 
Ci sono dei dati che confermano quanto affermiamo come: 

- nel 2005 la spesa per la manutenzione delle strade è stata di Euro 21.925,00= nell’anno 
2007 di Euro 12.500,00=; 

- nel 2005 la spesa per la disciplina del traffico stradale è stata di Euro 19.000,00= nell’anno 
2007 di Euro 11.600,00=; 

ENTRATE: 
- Progetto DYNALP previsti in entrata, tra competenza e residui, Euro 46.000,00= al 31 

dicembre 2007 incassati Euro ZERO, nella spesa vi è un impegno per Euro 15.000,00=; 
- I proventi dal Comune di Budoia nel 2007 fanno registrare:  

 per l’infanzia (Cap. 289) una diminuzione del 50 %; 
 per il centro diurno (Cap. 299) una diminuzione del 25%; 
 per la compartecipazione alle spese di gestione del depuratore di San Giovanni 

sono diminuite di 2/3. Inoltre dei 9.960,00= Euro tra residui e competenza, previsti 
in entrata al 31 dicembre 2007 non è stato incassato nemmeno un euro. 

-  Trasferimenti dall’Ambito per l’operatore al Centro diurno (Cap. 299): previsti Euro 
30.000,00= riscossioni al 31 dicembre euro 0,00-; 

- In merito ai trasferimenti del Comune di Fanna per la convenzione del segretario comunale 
si chiede che il trasferimento avvenga in due rate annue. 

- Minor entrata al Cap. 865 per alienazione aree di Euro 70.000,00=. Questa 
Amministrazione non aveva detto in Consiglio che iscriveva in entrata solo fonti certe ? I 
fatti dimostrano l’opposto ! In passato non si è persa occasione per screditare la 
precedente Amministrazione per la medesima cosa. 

 
SPESE   
Sul fronte della spesa sono aumentate in corso d’anno le spese per incarichi professionali esterni 
da una previsione iniziale di Euro 88.285,00= dei cap. 295 e 2964, a fine anno di è registrata una 
previsione definitiva di Euro 138.258,00= con un aumento di Euro 49.973,00=. 
Vi sono opere pubbliche che attendono la realizzazione da anni, seppur con fonti di finanziamento 
certe. Nell’anno 2008 sono iniziati i lavori della piazza di San Giovanni, in ritardo di ben quattro 
anni dall’assunzione dei mutui. Questo enorme ritardo, che non trova alcuna giustificazione, ha 
creato un danno alla collettività a seguito dell’aumento dei prezzi per la sua realizzazione. 
L’Amministrazione non ha mai fornito alcuna giustificazione al Consiglio sull’argomento. 
Vi sono poi delle liquidazioni di spesa che lasciano perplessi: incarico professionale per la 
revisione del piano del centro storico: su una spesa prevista di Euro 54.413,48= al 31 dicembre 
sono state liquidate Euro 31.247,49=; a tutt’oggi al consiglio non è stato presentato alcun 
elaborato.  Per le spese professionali relative alla revisione del PRG previste in Euro 44.688,00= 
non è stata effettuata alcuna liquidazione nell’anno nonostante il Consiglio abbia adottato la 
variante nei primi mesi del 2008. 
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Le spese relative al  personale hanno registrato un aumento rispetto alla previsione per l’Ufficio 
Affari generali e una diminuzione nei settori polizia municipale, biblioteca e viabilità a seguito della 
fuoriuscita di unità di personale con grave sofferenza nell’offerta di servizi in questi settori. 
Per la copertura dei posti disponibili l’Amministrazione non ha seguito un percorso logico, intento a 
dare priorità ai settori che hanno carenze di personale: per quanto riguarda gli operai, su 6 unità in 
organico, solo 2 sono in servizio effettivo, per la polizia municipale c’è una persona in servizio sui 
due posti che erano in organico nel passato. L’Amministrazione ha privilegiato invece l’assunzione 
a tempo indeterminato del personale degli Uffici, che a nostro avviso non evidenziavano forti 
carenze in organico, inoltre facciamo rilevare che per la copertura dei posti l’Amministrazione ha 
creato disparità di trattamento tra il personale precario in servizio presso il comune.  
Per due dipendenti, a partire dal 31/12/2007,  si instaurava un rapporto di lavoro presso L’Ufficio 
Affari Generali ed economico finanziario per la durata di un triennio a seguito di assunzione 
mediante selezione pubblica riservata al 100% dei posti disponibili al personale con contratto di 
collaborazione continuata in servizio presso il Comune di Polcenigo, tale rapporto di lavoro nel 
mese di aprile 2008 veniva trasformato a tempo indeterminato. Notare che nello stesso periodo 
per il settore interessato da dette assunzioni, si provvedeva ad affidare a ditta esterna la gestione 
del tributo ICI 2008 e si partecipava alla costituzione dell’Ufficio in forma associata con altri comuni 
per la gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali. Tutte azioni  che dovevano portare ad un 
contenimento di spese per il personale, nel nostro comune si è verificato l’opposto: un aumento! 
Presso l’Ufficio Tecnico da anni prestava servizio a tempo determinato un dipendente a suo tempo 
assunto tramite graduatorie di un pubblico concorso svolto presso altro Comune, incarico  
prorogato negli anni, per la copertura di tale posto si è scelta la strada del concorso pubblico 
aperto a tutti e non solo a chi prestava servizio presso il Comune, come era successo per gli altri 
due dipendenti. 
La diversità di trattamento è evidente. Lo scorso anno, in un nostro intervento, invitavamo 
l’Amministrazione a chiudere con le proroghe degli incarichi e bandire concorsi pubblici per la 
copertura dei posti, anche se il rapporto di lavoro sarebbe stato a tempo determinato. La cosa 
sconcertante è che l’Amministrazione ha aumentato le unità di personale nei settori in convenzione 
con altri comuni. In occasione dell’approvazione degli ASTER l’Amministrazione sosteneva che tali 
convenzioni avrebbero migliorato il servizio offerto ai cittadini e un contenimento della spesa: visti i 
risultati per noi non è così. Comunque per il settore di maggiore sofferenza, gli operai, dove non 
sono previste convenzioni, non si fa nulla. 
Altra cosa interessante è l’appalto per il servizio di tesoreria. Vi ricordate che durante la 
discussione per l’approvazione della bozza di convenzione il nostro gruppo sosteneva che le 
condizioni contenute nel testo indicavano già il vincitore ? L’Ufficio, per l’appalto, ha spedito 15 
raccomandate a svariati Istituti di Credito e successivamente altre 15 per inviare una scheda 
punteggi: alla gara ha partecipato un solo istituto di credito. Motivo?  Per gli altri era impossibile 
partecipare in quanto la convenzione prevedeva che il servizio doveva essere svolto 
necessariamente in locali siti in Polcenigo. Il verbale di gara porta la data di venerdì 23 dicembre 
2006, ore 13,35 conclusione lavori, chi può attivare un servizio di tesoreria o aprire uno sportello il 
2 gennaio con le festività e la chiusura della contabilità di fine anno ? Solo chi svolge già il servizio. 
Ecco perché vi è stato un solo partecipante alla gara. Che senso ha chiedere il servizio di 
collegamento Tesoreria – programma di contabilità comunale ASCOT  e la gestione completa 
degli “ordinativi informatici” a firma digitale se il servizio deve essere svolto in Comune, ciò riveste 
un senso se il tesoriere è fuori dal territorio comunale. In questo caso potevamo risparmiare il 
costo delle raccomandate riducendole a tre/quattro giusto per salvare le apparenze. 
Rimangono purtroppo per i cittadini ancora undici mesi alla fine di questa amministrazione, come 
dicono ironicamente alcuni componenti della maggioranza: è un’agonia! 
 
DICHIARAZIONE DI VOTO 
 
Il nostro voto per quanto esposto negli interventi è contrario. 


